
Azzurri 
La grande 
delusione 
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Imputato numero uno dell'amara sconfìtta 
l'attaccante respinge ogni tipo di accusa 
«La mia coscienza è tranquilla, ho aiutato 
il centrocampo come Vicini mi ha chiesto» 

Vìalli, la parola 
passa alla difesa 
Vìalli, da protagonista a intruso. Molto criticata la 
decisione di Vicini di toglierlo dalla panchina e di 
lanciarlo nella mischia in una partita delicata come 
la semifinale. Vìalli. costretto ad inseguire il terzino 
Ruggeri nei 70' in cui ha giocato, si difende: «Vicini 
mi aveva chiesto di dare una mano al centrocampo, 
io l'ho fatto. Ho la coscienza tranquilla. Quando si 
parla di me si esagera sempre». 

STEFANO BOLDRINI 

WB MARNO II grande intruso 
il giorno dopo ha gli occhi na
scosti dagli occhiali scun e la 
voce bassa Sono passale ap
pena dodici ore dallo schiaf
fone argentino, ore, per Vìalli. 
consumale fra la visione ripe
tuta di una partita da dimenti
care e la conferma di essere 
tornato un giocatore normale 

Martedì sera, mentre Schil-
lad là davanti raccoglieva gol 
e gloria. Mister Vìalli ha fatto il 
gregario, inseguendo a tutto 
campo U terzino Ruggen, pie
de ruvido, gomito facile e car
riera normale. 

Non è bastata, la corsa, a 
dare un volto alla sua partita. 
E uscito dal campo dopo set
tanta minuti, con la sgradita 
conferma di essere uno fuon e 
non più dentro agli equilibri 
dell'Italia calcistica Quasi un 

Vicini con r Argenti

na ha scelto lei e escluso 
Baggio, che pure aveva di
mostrato di essere U part
ner giusto per SchillacL Do
po settanta minuti, Viali! è 
stato sostituito. E dopo cen-
tovettotto minuti di gioco e 
I rigori, Italia eliminata dal
la finale: si sente la coscien
za tranquilla? 

Certo, perché ho fatto quello 
che mi aveva chiesto Vicini 
Voleva che dessi una mano al 
centrocampo, un centrocam
po che con me, rispetto a Bag
gio, era più coperto del solito, 
lo non giudico mai le mie pre
stazioni, diciamo che neppu
re mi interessa Mi rendo con
to che l'unica variante rispetto 
alla squadra delle ultime par
tite ero io, perciò è quasi 
scontato che, se è andata ma
le, si voglia trovare in me la 
spiegazione di questa grande 
delusione, ma la miacoscien-

L'abbracdo tra Caniggia e Maradona dopo la rete segnata all'Italia 

Improvviso e ingiustificato scoppio di violenza a 
Buenos Aires nella festa argentina per la vittoria 
contro l'Italia. Due uomini sono stati uccisi da teppi
sti, decide di negozi saccheggiati, molti fenti e un 
centinaio di fermati dalle forze dell'ordine. L'euforia 
per il risultato è stata comunque grande. Il presiden
te Menem ha parlato di «giocaton-titan'» e di «fine 
del malocchio». 

PADLOOIUSSANI 

• • BUENOS AIRES Due morti 
e gravi incidenti a Buenos Ai
res nel pieno dei festeggia
menti per la villona dolla squa
dra argentina nella sua partita 
semifinale con I Italia Nella 
stazione ferroviana della iona 
sud della città. Luis Alba di 54 
anni, e stato ucciso a pugr-i e 
calci da un gruppo di teppisti 

per togliergli una bandiera ar
gentina Walter Eduardo Sona, 
22 anni è stato centrato da 
una pallottola vagante che lo 
ha colpito in pieno petto du
rante i festeggiamenti nella 
parte ovest della capitale 
L'cufona nelle strade è stata 
presa a pretesto da esagitati 
che hanno innestato una vera 

za, lo ripeto, è tranquilla 
Perché la squadra che fino
ra aveva giocato meglio ha 
perso con una fra le più 
brutte viste al Mondiale? 

Perché II calcio è questo, non 
sfugge mai alla sua regola ve
ra i imprevedibilità Loro han
no giocato la loro miglior par
tita, noi, forse, quella peggio
re E poi, quando si arriva alle 
semifinali di un torneo come 
questo, è difficile che vinca la 
più forte Quando tutto si de
cide in un match, i novanta 
minuti spesso nbaltano i valo
ri di partenza. CI è sfuggita la 
finale, ma non parliamo di fal
limento possiamo raggiunge
re il terzo posto e sarebbe co
munque un risultato dignito
so. 

Qualche suo compagno di 
squadra, nella sconfitta di 
Napoli, ha tirato In ballo il 
comportamento del pubbli
co. 

Lasciamo stare il pubblico I 
tifosi li trascini tu, in campo, e 
noi martedì sera non siamo 
riusciti a coinvolgere più di 
tanto la gente che stava fuon a 
seguirci. 

Italia eliminata dalla fina
lissima: cosa significa per 
un giocatore? 

Significa non entrare nella 
storia. Nello sport conta chi 

arriva pnmo Gli altri, i per
denti, si fa in fretta a dimenti
carli A livello pratico, comun
que, sarebbe stata gloria bre
ve A settembre cominciano le 
eliminatone degli Europei se 
noi avessimo vinto il titolo e 
avessimo poi perso le pnme 
due partite degli Europei, sa
rebbero arrivate le legnate e il 
Mondiale sarebbe stato ac
cantonato in fretta 

Prima del Mondiale, Malli 
disse: «Per me o va benissi
mo o va malissimo». 

E avevo ragione Dissi cosi 
perché so che di quanto sarei 
riuscito a fare, nel bene e nel 
male sarebbe stato tutto ingi
gantito I fatti di quest'ultimo 
mese lo dimostrano Sono 
sceso dal piedistallo, è vero, 
ma attorno a me è stato fatto 
un rumore eccessivo Purtrop
po, ho avuto alle spalle una 
stagione particolare Senza 
cercare scuse, ma chi può 
smentirmi se dico che con 
qualche Infortunio in meno e 
la possibilità di prepararmi 
meglio e più tranquillo, per 
me sarebbe andata diversa
mente 

Un Mondiale costruito per 
quattro anni su Vìalli e poi, 
all'ultimo momento, sbuca 
fuori SchUIad e 1 suoi cin
que gol. Come sarebbe sta
to U Mondiale dell'Italia 

senza SchUIad? 
Non lo so Ma Sch iliaci, co
munque, non è un E.T sbar
cato all'improvviso È uno di 
noi, che ha meritato con la 
sua grande stagione di far par
te di questo gruppo Il suo me
rito è stato quello di sapersi 
calare in fretta nella parte. 

A chi ha pensato Malli subi
to dopo l'eliminazione? 

Ad Ancelotti Ho pensato che 
per lui, che pure aveva fatto 
molto per imbarcarsi in que
st'avventura, non ci sarebbe 
più stato un Mondiale Lui, pe
rò, più tardi m: ha detto che 
nel '94 ci sarà Ma forse stava 
scherzando 

Sabato sera finisce tutto e si 
va in ferie. Quanto vorrà 
stare lontano dal caldo e 
non parlarne. Malli? 

Non so dove andrò, ma per un 
anno non vorrei più parlarne, 
del calcio È un desiderio di 
adesso, poi va a finire che ad 
agosto mi torna la voglia Due 
mesi cosi, con questa pressio
ne e questo nto giornaliero 
dell ora dedicata ai mass me
dia è sicuramente logorante 

È questo, forse, l'aspetto 
più difficile del Mondiale? 

No, la cosa più difficile resta 
sempre buttare dentro il pallo
ne. Vìalli In ginocchio 6 il simbolo del suo tormentato mondiale e dell'oscura prova contro I Argentina 

In un clima di euforìa Maradona spiega: «Ho fatto il mio dovere di argentino» 

«Adios Italia, mi dispiace...» 
L'Argentina vola verso la finalissima dell'8 luglio, 
dopo aver eliminato, fra sorpresa e sconcerto italia
no, gli azzurri di Vicini. A Tngona il clima di euforia 
è stemperato da alcune polemiche (Troglio, Dezot-
ti), dalla consapevolezza delle squalifiche che toc
cano a Caniggta, Giusti e Olarticoechea nel giorno 
più importante e dall'assenza di Maradona che ha 
dormito tutto il giorno. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

•IROMA. «Spiacente, ho fat
to solo li mio dovere di argenti
no Mi spiace per gli italiani 
che ci sono restati male, mi 
spiace per chi ha frainteso le 
mie parole. Non chiedevo fi
schi per la nazionale di Vicini, 
non volevo dividere Napoli dal 
resto d'Italia, soltanto far pre
sente gli insulti che in campio
nato ci toccano per nove mesi 
all'anno Ho fatto solo il mio 
dovere, prima a parole e poi in 
campo» Adios Italia, adios Ma
radona ma soltanto per venti-
qualro ore dopo aver parlato 
nella notte di martedì, icn la 
tapparella della stanza del Pi-
be è restata abbassata quasi 

tutto il giorno, mentre i «com-
paneros» si allenavano sul 
Campetto di Tngona 

Bilardo L eroe del giorno 
non poteva che essere lui >Na-
ngòn» contestato e denso nel 
post-Camerun, di nuovo in fi
nale con l'Argentina a quattro 
anni di distanza dalla vittona a 
Mexico 86 un impresa ben 
difficile, se e vero che soltanto 
al leggendano Pozzo riuscì la 
stessa cosa nel '34 e nel 38 >E' 
vero la stampa non è stata te
nera con me e non solo quella 
del mio Paese Ma non ho avu
to problemi sono andato 
avanti col mio lavoro serena
mente tanto è normale che in 

Argentina, come in Brasile o in 
Italia dove si parla tantissimo 
di calcio, succedano queste 
cose, ognuno vuole sempre di
re la sua L'importante e stare 
al gioco, poi contano i fatti» 
«Con l'Italia abbiamo fatto un 
capolavoro di partita, gli azzur
ri hanno avuto In mano il gio
co soltanto nei primi venti mi
nuti poi non ci sono stati più 
problemi Fra me e Vicini è sta
ta come una partita a scacchi, 
fin dalla vigilia Avevo prepara
to due squadre, una nel caso 
giocasse Baggio, l'altra nel ca
so ci fosse Malli. Ho schierato 
la seconda, solo venti minuti 
pnma dell'inizio avvertendo 
Dezotti che sarebbe restato in 
panchina Sapevo che avrebbe 
vinto il più forte a centrocam
po, le mosse vincenti sono sta
te Calderon e poi Troglio a 
chiudere la fascia destra dove 
solitamente viene giù Maldini, 
e Basualdo a guastare il lavoro 
di De Napoli Ma avevamo pre
parato tutto a tavolino, anche 
ogni ipotesi sulla marcatura di 
Maradona. prendendo in esa
me anche le eventualità Ferra

ra e Vierchowod, che avevano 
già assolto questo compito in 
passato» «Ai miei giocaton, 
poco prima che scendessero 
in campo avevo detto di stare 
calmi E' possibile che l'Italia 
segni un gol, se accade non 
perdete la testa per rimontare 
subito, la partita é lunga, ab
biamo tempo Dopo il pareg
gio di Caniggta, ho capito che 
avremmo vinto noi, pensavo 
anche prima dei rigori, poi e e 
stata l'espulsione di Giusti te
nete conto che avevamo nelle 
gambe 1120 minuti giocali con 
la Jugoslavia, eopure alla fine 
eravamo molto più freschi de
gli italiani, altro segno che la 
vittoria alla fine é stata menta
la La fortuna stavolta non 
c'entra per nulla» Ma in finale 
Bilardo dovrà fare a meno di 
Camggia, Olarticoechea, Giusti 
e Batista, cui scatterà la squali
fica 'Grosse perdite tenendo 
conto che anche Bumichaga 
ha rimediato una forte contu
sione al ginocchio Caniggia 
ormai si intendeva ad occhi 
chiusi con Maradona, era la 
migliore arma ollcnsiva in no
stro possesso Per fortuna Die

go si sta riprendendo del tutto, 
ormai avverte pochissimo do
lore alla caviglia sinistra» 

Golcoecbea. Altro «eroe» é 
diventato il portiere del Milhc-
nanosBogotà alla roulette dei 
ngon ha eliminato pnma la Ju-
golavia e poi l'Italia, parando 
complessivamente quattro pe
nalty (Bmovic, Hadzibegic, 
poi Donadoni e Serena) E 
pensare che in Argentina era
no disperati dopo 1 infortunio 
di Pumpido, visto che Goicoe-
chea (Il campionato in Co
lombia è stato interrotto nello 
scorso autunno) non giocava 
partite vere da quasi nove me
si «Le mie parate non sono 
state esclusivamente una que
stione di fortuna Ai ngon in 
un secondo bisogna essere 
pronti ad ogni eventualità, ci 
vogliono grande condizione 
atletica e ottimi nflessi Anche 
Diego mi ha aiutato, spiegan
domi come avrebbero tirato i 
rigori gli italiani L'intervento 
più dilficile è stato quello su 
Serena Ma adesso non consi
deratemi un Superman» Bontà 
sua arnvederci in finale 

Polemiche. Non sono 

mancate, come in tutti feuille
ton e il Mondiale altro non é 
che un lungo romanzone a 
puntate Dopo le accuse di 
Zenga «al bruttissimo compor
tamento degli argentini-, Tro-
glio ha fatto fìnta di cadere dal
le nuvole «Se la sarà presa per
ché cantavamo rientrando ne
gli spogliatoi, ma eravamo feli
ci e poi I avrebbero fatto anche 
loro se avessero vinto» Ma le 
immagini della telecamera, 
nel dopo partita, hanno fatto 
vedere Troglio gndare parole 
sicuramente non benevole ver
so gli italiani «È vero, ma io ce 
I ho soltanto con certa stampa 
e con la tivù che prima del 
match hanno dato un'immagi
ne pessima dell Argentina, 
una cosa vergognosa Per me 
questa vittoria è stata una gran
de nvincita se vinco il Mondia
le, posso anche restare senza 
squadra» Gli fa eco Dezotli -lo 
e Pedro nella Lazio siamo stau 
trattati male, lui ha fatto spesso 
la riserva, a me toccava gioca
re da terzino Adesso però ci 
giochiamo la finale del cam
pionato del mondo, alla faccia 
di questa gente» 

Delitti e guerriglia nella festa di Baires 
guerriglia urbana, assaltando 
negozi e scontrandosi con la 
forza pubblica Un numero im-
precisato di di (enti è stato il ri
sultalo di due ore di scontri fra 
poliziotti e manifestanti nella 
centrale piazza della Repub
blica 

La violenza però non ha ve
lato I allegna Un allegria inde-
scnvibile che a molti ha fatto ri
cordare quella che segui la vit
toria della sguadra biancocele-
sie nel Mondiale del 1978 De
cine di migliaia di persone so
no scese nelle strade di 
Buenos Aires con bandiere ar
gentine e tamburi dopo la fine 
della partita, mentre una fitta 
pioggia di giornali ritagliati ca
deva dal balconi sulla città I 
festeggiamenti sono stati parti
colarmente chiassosi al palaz

zo di governo dove un presi
dente, Carlos Mcnem, sudato e 
spettinato abbracciava i suoi 
ministri e gridava «È finito il 
malocchio'» 

Menem. che non gradisce le 
barzellette che si raccontano 
sulla sua presunta condizione 
diiettatorc aveva gridato -Bui-
lati alla sinistra1» davanti al te
levisore che gli mostrava come 
il portiere argentino Goicoe-
chea si preparava per il calcio 
di rigore di Serena Goicoe-
chea si e infatti buttato a sini
stra evitando il gol 

•Sono stati dei titani1» ha 
detto Menem parlando dei gio
caton comandati da Marado
na -Hanno sconfitto non sol
tanto I Italia ma anche il pub
blico naturalmente favorevole 
alla propna squadra E abbia

mo vinto malgrado l'arbitro, 
che ha allungato di otto minuti 
la pnma parte della tappa ad
dizionate

li presidente ha detto che 
non andrà in Italia per vedere 
la finale e che la seguirà in tv 
nel palazzo presidenziale Ha 
aggiunto che -per una questio
ne di scaramanzia» indosserà 
in quell occasione 'o stesso ve
stito che aveva durante la par
tita con I Italia 

Menem ha finalmente de
plorato gli incidenti scoppiati a 
Buenos Aires e li ha attnbuiti a 
•bande organizzate» I disordi
ni sono iniziati quando un pic
colo gruppo di manifestanti ha 
rotto una vetrina della grande 
gioiellerà Trust, di fronte ali o-
bclisco che segna il centro del
la piazza della Repubblica, in 

un evidente tentativo di rubare 
I gioielli esposti Per un mo
mento è sembrato che l'episo
dio fosse il principio di una 
nuova ondata di saccheggi co
me quelli che hanno scosso il 
paese un anno fa È stata forse 
questa prospettiva a precipita
re un intervento molto tempe
stivo e forse troppo violento 
della polizia che di fronte ai 
pnmi incidenti ha iniziato una 
azione repressiva non limitata 
ai responsabili del tentativo di 
furto 

C era già dal primo momen
to un clima di tensione Molti 
manifestanti sono sccsi in 
piazza con atteggiamenti ag 
gressm verso I Italia «Gli italia
ni ci hanno fischiato l'inno, ci 
vendicheremo'-, gridavano Si 
è temuto che ciò scatenasse 

un attacco contro un edificio 
della Banca Nazionale del La
voro distante pochi metn dal 
Trust 

La polizia ha cancato la fol
la con I gas lacrimogeni provo
cando reazioni anche violente 
da parte dei manifestanti, mol
ti dei quali si sono provvisti di 
mattoni e sbarre strappati da 
un vicino edificio In costruzio
ne per attaccare gli agenti del-
I ordine La violenza cosi gene
ralizzata ha dato origine ad al
tri tentativi di saccheggio e so
no andate a pezzi le vetnne di 
decine di negozi lungo la Calle 
Comcntes, considerata la 
Broadway di Buenos Aires 

Tra g'i arrestati portati via 
dalla polizia se ne e visto uno 
con in mano un fucile da cac
cia, ma non si sono sentiti spa-

n durante i disordini Molti ma
nifestanti hanno riportato len
te in conseguenza dell'azione 
repressiva L'informazione uffi
ciale non ne ha tornito il nu
mero, ma testimoni degli inci
denti parlano di qualche centi
naio 

Menem ha poi detto che da 
parie dei manifestanti ci sono 
stati tentativi di linciare i re
sponsabili degli incidenti Ma 
né la polizia né i testimoni dei 
fatti hanno menzionato ques'o 
particolare Nei commenti dei 
giornali sulla partita prevale 
naturalmente I eulona Garin 
di Buenos Aires, ha ammesso 
che pnma della semifinale la 
squadra italiana si era mostra
ta supenore ali Argentina Ma 
a Napoli e e stato il miracolo 
ha aggiunto il quotidiano -Un 
miracolodi orgoglio» 

Ancelotti 
L'ultima 
maglia 
azzurra 
ara MARINO Vicini ha già 
tracciato il 'jturo finito il Mon
diale fuon i trentenni Come 
Carnevale come Serena co
me Vierchowod E come An
celotti Il milanista é una delle 
rughe di queste Mondiale si
curamente la cattiva coscienza 
dichiloavc a illuso e poi lo ha 
fatto fuon E a trentuno anni, 
per Ancelotti quella di sabalo 
potrebbe essere 1 ultima parti
ta in azzurro «Non ci ho anco
ra pensato ma certo è un fatto 
mol'o probabile Una cosa é 
sicura non saranno gli altn a 
dirmelo Sarà una decisione 
mia- Dopo la strana sostituzio
ne di martedì sera Bac.g<o per 
Giannini mentre tutti si aspet
tavano I ingresso di Ancelotti, 
0 stato fatto notare a Vicini che 
il centrocampista rossonero e 
stato nuovamente trascurato II 
cittì si è difeso dicendo che 
con Ancelotti arrivato al Mon
diale con alle spalle un infortu
nio grave era giusto essere 
prudenti Molto secca la repli
ca di Ancelotti «Sono slato fer
mo due mesi è vero ma a 
Vienna, nelli finale di Coppa 
Campioni, e ero E Sacchi non 
è un tecnico che nschia lui 
manda in campo solo giocato
ri in condizioni fisiche perfette 
La venta è che ho pagato un 
infortunio banale, ma quando 
tocca a me I ho già detto, pare 
sempre la fine del mondo» Sul 
mancato miresso in campo 
contro gli argentini Ancelotti 
non fa polemiche «Quando ho 
visto entrare Baggio ho pensa
to che il tecnico volesse chiu
dere la partiLi anziché pensare 
a difendere il risultato II nostro 
vero errore é stato quello di 
non approfittare delle difficol
tà degli argentini subito dopo il 
gol di Schillaci avremmo do
vuto piazzare il colpo del KO e 
non ci siamo riusciti» Neppure 
novanta minuti di gioco com
plessivi, un Mondiale amaro, 
per Ancelotti non ha. gli chie
dono, la sensazione che gli sia 
stato rubato qualcosa1 «Certo 
non è andata come mi aspetta
vo, ma ormai è andata Inutile 
stare a qui a lamentarsi, indie
tro, si sa, non si toma- OS B 

Viola 
Un «amuleto 
chiamato 
Trigona 
• i MARINO Passerella di Di
no Viola prendente della Ro
ma, nella «sua» Tngona Natu
ralmente, ci teneva moltissimo 
a smentire certe voci «scomo-
de» che girano sul suo conto in 
questi giorni «Se gli argentini 
qui hanno fatto dei danni, il si
gnore pagherà Già, perché 
pnma di essere ricco sono un 
signore e non mi va di passare 
alla stona come I etemo fauto
re degli indennizzi Che io 
chieda di essere ripagato per 
quello che hanno combinato 
gli argentini (prato dell im
pianto rovinato, telefonate 
«abusive» in Sudamenca, ndr) 
è una mostruosità giornalisti
ca» «Tngona ha porljto bene 
agli argentini, o male agli ita
liani a seconda dei punti di vi
sta Ho visto la partita in tivù la 
sequenza dei ngon mi è parsa 
crudele, mi è toccato nvivere la 
finale di Coppa Campioni fra 
Roma e Liverpool L'errore di 
Donadom somigliava a quello 
di Conti il ngore sbagliato da 
Serena era simile a quello di 
Graziam Al di là di questo 
brutto ncordo ho visto una 
gran bella Argentina Bilardo é 
slato bravissimo nell azzecca
re ogni mossa a centrocampo 
Gli italiani si sono sentiti trop
po presto campioni del mon
do, e forse hanno finito per pa
gare questa situazione psicolo
gica D altra parte é più facile, 
sotto certi aspetti giocare i 
Mondiali in trasferta, propno 
per la minore pressione della 
gente dei media» Viola ha poi 
parlato del neo-acquisto brasi
liano Aldair «Ma in questo 
Mondiale avevamo visionato 
parecchio giocaton, specie in
glesi, Wnght Waddle Gascoi-
gne Avevo sentito anche Ta-
pie, il Marsiglia per Mozcr 
Credo che ci presenteremo al 
via del campionato con una 
squadra molto competiti a-

ln serata 'ntanto nel ritiro di 
Tngona e è stata altra confu
sione con a;cuni giornalisti ar
gentini accusati di aver fatto te
lefonate abusive da apparec
chi privati a loro volta, gli ar
gentini hanno protestato pen
sando che tutto fosse nato a 
mò di nvalsa dopo la sconfitta 
degli azzum con Mardona & C 
In serata tuttavia, I incidente é 
stalo ricomposto C3FZ 
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